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Inaugurata ieri a Roma «Avanti popolo»:
storia per immagini e documenti

del partito nato a Livorno nel 1921

U
n primo risultato lo
ha raggiunto, la Mo-
stra romana su «Il
Pci nella storia d’Ita-
lia», oltre al grande
successo di pubbli-

co registrato ieri nella giornata
inaugurale alla Casa dell’Architettu-
ra: l’inserzione ufficiale nel novero
delle iniziative per i 150 anni
dell’Unità d’Italia. Alle quali implici-
tamente la mostra si era riferita,
inalberando nel suo Logo i tre «tri-
colore» dei giubilei italiani(1911 -
1961 - 2011). Il patrocinio, lo ha an-
nunciato a nome del Comitato na-
zionale il Consigliere Peluffo (a no-
me di Giuliano Amato) che ne ha
indicato i motivi nella grande espe-
rienza storica di «formazione civile
incarnata» dal Pci. Analoga a quella

rappresentata «dai democratici del
Risorgimento, che a modo loro allar-
garono le basi del processo unitario,
così come il Pci contribuì al carattare
non elitario della democrazia repub-
blicana del dopoguerra».

Ecco, c’è stata questa sanzione sim-
bolica a favore della mostra, ma an-

che sorpresa per l’invenzione multi-
mediale, architettonica e archivistica
(le teche, gli schermi, gli originali dei
33 Quaderni gramsciani). E anche
un po’ di commozione, e un ritrovar-
si. Con l’ex stato maggiore del Pci
schierato in prima fila ad ascoltare
Graziella Falcone, Peluffo, Reichlin,

Dalla sezione della mostra «Progetti/Confronti/Incontri. 37 designer interpretano il Pci»
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